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FINALITÀ DEL BANDO 
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L’intervento mira ad accrescere la presenza di investitori stranieri in Toscana ed in

particolare a sviluppare e rafforzare gli investimenti in ricerca ed innovazione, con

particolare attenzione alla ricerca industriale e allo sviluppo sperimentale, sostenendo altresì

la cooperazione tra Micro, Piccole o Medie Imprese (MPMI), Grandi Imprese (GI) e organismi

di ricerca, anche al fine di favorire la transizione ecologica e digitale.



SOGGETTI BENEFICIARI
Il bando è destinato ad imprese a capitale estero, ovvero aziende in cui l’investitore straniero
possiede almeno il 10% delle azioni ordinarie:

► Grandi Imprese a capitale estero in collaborazione con almeno n. 1 MPMI, con o senza Organismi di
ricerca;  

► Piccole imprese a media capitalizzazione a capitale estero (Mid Cap), ovvero entità che contano un
massimo di 499 dipendenti che non sono PMI, con o senza cooperazione con MPMI;

► Imprese a media capitalizzazione a capitale estero (Mid Cap), ovvero entità che contano un massimo
di 3.000 dipendenti e che non sono PMI o piccole imprese a media capitalizzazione, in
collaborazione con almeno una MPMI.

Possono partecipare anche i professionisti in quanto equiparati alle imprese come esercenti attività 
economica.

Possono presentare domanda anche gli Organismi di ricerca pubblici e privati, ed essere beneficiari 
degli aiuti, solo in qualità di partner e mai di capofila del progetto.
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INTERVENTI AMMISSIBILI
Sono ammissibili sia interventi di imprese già insediate in Toscana, con l’interesse di una unità
produttiva locale del soggetto beneficiario, sia progetti di nuove localizzazioni.
I progetti possono avere una durata massima di 12 mesi (+ 3 mesi di proroga eventuali) e devono
proporre attività innovative che ricadano nei domini tecnologici prioritari stabiliti dalla Smart
Specialization Strategy Toscana e che rientrino nelle tipologie seguenti.
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RICERCA INDUSTRIALE
Ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad 
acquisire nuove conoscenze e capacità da utilizzare per 
sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o apportare 
un notevole miglioramento ai prodotti, processi o 
servizi esistenti, compresi prodotti, processi o servizi 
digitali in qualsiasi ambito, tecnologia, industria o 
settore.

SVILUPPO SPERIMENTALE
Acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo 
delle conoscenze e capacità esistenti di natura 
scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo 
scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o 
migliorati, compresi i prodotti, processi o servizi digitali, 
in qualsiasi ambito, tecnologia, industria o settore.



RISORSE  STANZIATE E TIPOLOGIA DI AIUTO
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EURO 5.264.165, ai quali saranno da sommare ulteriori risorse fino al raggiungimento dei 10 

milioni di euro previsti dal PR FESR 21-27 per l’Azione 1.1.2.

Il bando è a sportello, fino ad esaurimento delle risorse, e prevede finestre temporali di

apertura della piattaforma digitale a partire dal 10 settembre 2024.

Il contributo è erogato alle imprese in conto capitale. A seguito di istruttoria, a ciascun

progetto è assegnato un punteggio secondo criteri di selezione e di premialità. 

Premialità di maggior impatto: apertura di nuove unità produttive stabili e

riqualificazione di aree industriali dismesse, oltre a quelle per progetti particolarmente

incentrati sulla sostenibilità ambientale



SPESE AMMISSIBILI
► Spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati

nel progetto;

► Costi degli strumenti e delle attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 

progetto di ricerca e a condizione che gli stessi siano installati presso l’unità operativa nella quale si 

svolge il progetto;

► Costi dei fabbricati e dei terreni nella misura e per la durata in cui sono utilizzati per il progetto di 

ricerca (i costi relativi ai fabbricati sono ammessi nel limite complessivo massimo del 30% del costo 

totale di progetto, quelli relativi ai terreni non possono superare il 10% del costo totale di progetto);

► Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o ottenuti, 

nel limite complessivo massimo del 35% del costo totale di progetto;

► Spese generali supplementari (fino ad un massimo del 15% dei costi diretti ammissibili per il 

personale);

► Altri costi di esercizio, inclusi i costi di materiali, forniture e prodotto analoghi, sostenuti 

direttamente per effetto dell’attività di ricerca, nel limite del 15% del costo totale di progetto.
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CONTRIBUTO MASSIMO CONCEDIBILE 
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Ricerca 
Industriale

Sviluppo Sperimentale

Grande impresa a capitale estero in cooperazione 
con almeno n.1 MPMI

65% 40%

Mid Cap (Reg. UE 1017/2015, art. 2 punto 6) a 
capitale estero

50% 25%

Mid Cap (Reg. UE 1017/2015, art. 2 punto 6) a 
capitale estero in collaborazione con almeno n.1 

MPMI
65% 40%

Mid Cap (Reg. UE 1017/2015, art. 2 punto 7) a 
capitale estero in cooperazione con almeno n.1 

MPMI
65% 40%

Micro/Piccola impresa in cooperazione con Mid 
Cap o GI

80% 60%

Media impresa in cooperazione con Mid Cap o GI 75% 50%

Organismo di ricerca in
cooperazione con imprese

80% 80%



Grazie per l’attenzione
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